Ordine Francescano Secolare

                                            Fraternità “Immacolata Concezione”

Adorazione Eucaristica
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Io sono la vostra Pace

Esultate in Dio, nostro alleato; dite la vostra gioia al Signore, Dio vivo e vero, in canto di esultanza

poiché il Signore è grande, è terribile: è Re potente su tutta la terra .

Poiché il Padre che è nei cieli, nostro Re dall'eternità,

ha mandato dall'alto il diletto Figlio suo: che nacque dalla beata Vergine Maria  .

In quel giorno Dio ha fatto scendere la sua misericordia, durante la notte si è udito il suo  cantico

Questo è un giorno che ha fatto il Signore: esultiamo e rallegriamoci in esso

Perché il santissimo bambino che amiamo ci è stato dato, e per noi è nato, lungo la via

E deposto in una mangiatoia, perché non c'era posto in albergo

Gloria a Dio nel vertice dei cieli; pace in terra agli uomini di buona volontà .

Si allietino i cieli, esulti la terra, si commuova la distesa immensa dei mari:
godano i campi e quanto in essi vive .

Cantategli un inno mai prima udito; canti al Signore tutta la terra .

Date gloria e onore al Signore, o patrie di tutte le genti: date gloria al nome del Signore

Offritegli le vostre vite e portate la sua santa croce: e adempite fino in fondo i suoi santi comandamenti.
(dalle Laudi e Preghiere scelte da San Francesco per il Tempo di Natale)

Dal Vangelo di Matteo. “ Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio” (Mt 5,9) 

Dalla Vita Seconda di Fra’ Tommaso da Celano (FF 638) - Per questo, un giorno il beato padre riferì ad un frate, che amava moltissimo, queste parole, che proprio allora aveva riportate dal suo incontro personale intimo con la Maestà Divina: " Ora – disse - vive sulla terra un servo di Dio, in vista del quale il Signore non permetterà che la fame infierisca sugli uomini, sino a quando vivrà". Non vi è nulla di vanità in questo, ma è il racconto santo che la carità ha suggerito a nostro bene con parole sante, modeste: quella carità, che non cerca il suo interesse. E non poteva essere taciuto con un silenzio inutile la prerogativa di un così grande amore di Cristo per il suo servo. Abbiamo infatti visto tutti coi nostri occhi come siano trascorsi nella pace e nella quiete i tempi, sino a quando è stato in vita il servo di Cristo e quale abbondanza vi sia stata di ogni bene. Non si pativa fame della parola di Dio, perché i predicatori erano allora soprattutto pieni di fervore ed i cuori di quanti ascoltavano erano graditi a Dio. 
Invito alla riflessione
      In questa Ora di Adorazione, per riflettere sul grande Dono ricevuto e che da poco abbiamo celebrato, ci serviremo di alcuni brani tratti dal Messaggio annuale  di Papa Benedetto XVI   per la Giornata mondiale della Pace. Dice il Papa: “Nella tradizione biblica, quello della beatitudine è un genere letterario che porta sempre con sé una buona notizia, ossia un vangelo, che culmina in una promessa. Quindi, le beatitudini non sono solo raccomandazioni morali, la cui osservanza prevede a tempo debito, tempo situato di solito nell’altra vita, una ricompensa, ossia una situazione di futura felicità. La beatitudine consiste, piuttosto, nell’adempimento di una promessa rivolta a tutti coloro che si lasciano guidare dalle esigenze della verità, della giustizia e dell’amore.       Coloro che si affidano a Dio e alle sue promesse appaiono spesso agli occhi del mondo ingenui o lontani dalla realtà. Ebbene, Gesù dichiara ad essi che non solo nell’altra vita, ma già in questa scopriranno di essere Figli di Dio, e che da sempre e per sempre Dio è del tutto solidale con loro. Comprenderanno che non sono soli, perché Egli è dalla parte di coloro che s’impegnano per la verità, la giustizia e l’amore. Gesù, rivelazione dell’amore del Padre, non esita ad offrirsi nel sacrificio di se stesso. Quando si accoglie Gesù Cristo, Uomo-Dio, si vive l’esperienza gioiosa di un dono immenso: la condivisione della vita stessa di Dio, cioè la vita della grazia, pegno di un’esistenza pienamente beata. In Gesù Cristo, Dio stesso, mediante l’incarnazione del Figlio e la redenzione da Lui operata, è entrato nella storia facendo sorgere una nuova creazione e una nuova alleanza tra Dio e l’uomo (cfr Ger 31,31-34), dandoci la possibilità di avere « un cuore nuovo » e « uno spirito nuovo » (cfr Ez 36,26). Gesù, infatti, è la nostra pace, la nostra giustizia, la nostra riconciliazione (cfr Ef 2,14; 2 Cor 5,18).” 
Preghiamo: Riuniti qui, nella Fede, davanti all’ Emmanuele, cioè il “Dio con noi” che ogni giorno , come aveva promesso, torna ad incarnarsi nelle mani sante del sacerdote, chiediamoGli con umiltà e coraggio di diventare sempre più profondamente consapevoli della Sua Presenza tra noi, per essere autentici portatori della Sua Pace, come San Francesco sulle strade del mondo.
Pausa per la preghiera personale. 

Canto
Signore, fa di me uno strumento
della tua pace, del tuo amore.
Signore, fa di me uno strumento
della tua pace, del tuo amore.
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 15 ) Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.
(Dalla Leggenda Major di San Bonaventura. FF 1021) Come la stella del mattino, che appare in mezzo alle nubi, con i raggi fulgentissimi della sua vita e della sua dottrina attrasse verso la luce coloro che giacevano nelI'ombra della morte; come l'arcobaleno, che brilla tra le nubi luminose, portando in se stesso il segno del patto con il Signore, annunziò agli uomini il vangelo della pace e della salvezza. Angelo della vera pace, anch'egli, a imitazione del Precursore, fu predestinato da Dio a preparargli la strada nel deserto della altissima povertà e a predicare la penitenza con l'esempio e con la parola.

        Continua il Papa:“La pace è ordine vivificato ed integrato dall’amore, così da sentire come propri i bisogni e le esigenze altrui, fare partecipi gli altri dei propri beni e rendere sempre più diffusa nel mondo la comunione dei valori spirituali . (…)Pensieri, parole e gesti di pace creano una mentalità e una cultura della pace, un’atmosfera di rispetto, di onestà e di cordialità.. Incoraggiamento fondamentale è quello di « dire no alla vendetta, di riconoscere i propri torti, di accettare le scuse senza cercarle, e infine di perdonare  , in modo che gli sbagli e le offese possano essere riconosciuti in verità per avanzare insieme verso la riconciliazione. Gesù incarna l’insieme di questi atteggiamenti nella sua esistenza, fino al dono totale di sé, fino a « perdere la vita »  
Sin qui il Papa.
       E Chiara Lubich diceva : “Può essere portatore di pace solo chi la possiede in sé stesso.
Occorre essere portatori di pace, anzitutto nel proprio comportamento di ogni istante, sentendosi sempre alla presenza di Dio. Chi  opera la pace si sforza di stabilire rapporti con e fra le persone appianando le tensioni, i piccoli e grandi dissapori, smontando le innumerevoli guerre fredde che si  incontrano nel mondo a cominciare dalle famiglie, dagli ambienti di  lavoro, di scuola, sino ai rapporti tra le comunità (religiose, civili, culturali  ), tra i paesi, tra le nazioni. I mezzi di comunicazione ci dicono ogni giorno come il mondo è un immenso ospedale e le nazioni sono spesso grandi malate che avrebbero estremo bisogno di autentici operatori di pace per sanare rapporti tesi e insostenibili che rappresentano minacce di guerra, quand’anche essa non è già in atto.    Il discepolo di Gesù cerca di instaurare con le persone con le quali sta in contatto o che incontra occasionalmente  rapporti di sincera solidarietà e collaborazione, senza falsità né inganno, senza alcuna forma di implicita violenza, di rivalità, di concorrenza, di pregiudizio. Stabilire  simili rapporti nel mondo è l’autentica rivoluzione che spiana silenziosamente le strade al Regno di Dio.  Gesù che ha sperimentato la convivenza umana, ha chiesto ai suoi discepoli di far sempre il primo passo, senza aspettare l'iniziativa e la risposta dell'altro, senza pretendere la reciprocità: "Io vi dico: amate i vostri nemici... Se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario?". 
Preghiamo: Insegnaci Gesù ad accogliere con profonda gratitudine il perdono che Tu hai meritato per noi. Fai che ci lasciamo guarire davvero dalle colpe che non riusciamo a perdonare a noi stessi per diventare, a nostra volta, una fonte sempre viva e generosa di perdono  per  gli altri
Pausa

Signore, fa di me uno strumento
della tua pace, del tuo amore.
Signore, fa di me uno strumento
della tua pace, del tuo amore.
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 18.37) - Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».  

Dalla Lettera ai fedeli (FF 179) -  Nel nome del Signore, Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen.  

    A tutti i cristiani religiosi, chierici e laici, uomini e donne, a tutti gli abitanti del mondo intero, frate Francesco, loro servo e suddito, ossequio rispettoso, pace dal cielo e sincera carità nel Signore.(…) Amiamo dunque Dio e adoriamolo con cuore puro e mente pura, poiché egli stesso, ricercando questo sopra tutte le altre cose, disse: I veri adoratori adoreranno il Padre nello spirito e nella verità. Tutti infatti quelli che lo adorano, bisogna che lo adorino nello spirito della verità

Per la riflessione

“Via di realizzazione del bene comune e della pace è anzitutto il rispetto per la vita umana, considerata nella molteplicità dei suoi aspetti, a cominciare dal suo concepimento, nel suo svilupparsi, e sino alla sua fine naturale. Veri operatori di pace sono, allora, coloro che amano, difendono e promuovono la vita umana in tutte le sue dimensioni: personale, comunitaria e trascendente. Chi vuole la pace non può tollerare attentati e delitti contro la vita. La fuga dalle responsabilità, che svilisce la persona umana, e tanto più l’uccisione di un essere inerme e innocente, non potranno mai produrre felicità o pace. Come si può, infatti, pensare di realizzare la pace, lo sviluppo integrale dei popoli o la stessa salvaguardia dell’ambiente, senza che sia tutelato il diritto alla vita dei più deboli, a cominciare dai nascituri? Ogni lesione alla vita, specie nella sua origine, provoca inevitabilmente danni irreparabili allo sviluppo, alla pace, all’ambiente”
        Il Papa ribadisce con forza che i molteplici operatori di pace sono chiamati a coltivare la passione per il bene comune della famiglia basata sulla  struttura naturale del matrimonio, quale unione fra un uomo e una donna , e per la giustizia sociale, nonché l’impegno di una valida educazione sociale. “La famiglia ha una naturale vocazione a promuovere la vita: accompagna le persone nella loro crescita e le sollecita al mutuo potenziamento mediante la cura vicendevole. In specie, la famiglia cristiana reca in sé il germinale progetto dell’educazione delle persone secondo la misura dell’amore divino. La famiglia è uno dei soggetti sociali indispensabili nella realizzazione di una cultura della pace. Occorre rinunciare alla falsa pace che promettono gli idoli di questo mondo e ai pericoli che la accompagnano, a quella falsa pace che rende le coscienze sempre più insensibili, che porta verso il ripiegamento su se stessi, verso un’esistenza atrofizzata vissuta nell’indifferenza. Al contrario, la pedagogia della pace implica azione, compassione, solidarietà, coraggio e perseveranza” (Benedetto XVI)
Preghiera: Gesù che hai detto “Io sono la Via, la Verità, la Vita”  illumina i responsabili dei popoli, affinché accanto alla sollecitudine per il giusto benessere dei loro cittadini garantiscano e difendano sempre,coraggiosamente e senza ambiguità il prezioso dono della Vita e della Pace che ad essa è legata.
Pausa

Tantum Ergo

Dio sia benedetto,…
Buon Anno di Pace e Bene a tutti
